
L’Istituto  Figlie
dell’Oratorio  a  servizio
delle  giovani  generazioni
collaborando con i sacerdoti
Le Figlie dell’Oratorio, religiose di diritto pontificio, si
propongono  di  vivere  la  sequela  del  Signore  Gesù,  nella
Chiesa, mediante i tre voti di povertà, castità e obbedienza.
Secondo il carisma donato loro dal beato Vincenzo, e in virtù
della  grazia  battesimale,  ricercano  la  conformazione  ai
sentimenti del Cuore di Cristo per essere testimoni gioiose
dell’amore di Dio, in modo particolare servendo le giovani
generazioni e mediante una attiva e discreta collaborazione
con i sacerdoti nell’apostolato parrocchiale.

Attualmente le Figlie dell’Oratorio vivono e operano in 21
comunità e sono presenti in Italia, Argentina ed Ecuador. In
Italia le comunità si trovano in Lombardia, Emilia, Toscana,
Lazio, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le suore sono circa
150;  in  questi  ultimi  anni  due  giovani  hanno  mostrato  il
desiderio  di  condividere  il  carisma  delle  Figlie
dell’Oratorio:  una  ora  è  professa  temporanea,  l’altra  sta
compiendo il cammino di Noviziato.

Dal 21 giugno al 7 luglio scorso a Ronchiano di Castelveccana
si è svolto il XVI Capitolo generale, nel quale è stato eletto
il  nuovo  Capitolo  generale.  Alla  pizzighettonese  madre
Marilena  Borsotti,  è  succeduta  come  superiora  generale  la
comasca madre Rita Rasero.

Con l’ausilio di personale laico e di collaboratori, le Figlie
dell’Oratorio  esprimono  la  missione  ricevuta  attraverso  le
scuole  dell’infanzia,  la  scuola  primaria,  le  opere  di
accoglienza  per  giovani  studentesse  e  lavoratrici,  il
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doposcuola, la catechesi, le proposte di formazione umana e
spirituale, la pastorale giovanile e l’animazione oratoriana.

 

La presenza in diocesi di Cremona dei luoghi di don Vincenzo

Alcune comunità si trovano proprio nei luoghi che appartengono
alla storia di don Vincenzo Grossi.

Una comunità di tre sorelle si dedica all’apostolato nelle
cinque comunità parrocchiali del comune di Pizzighettone. Un
territorio  particolarmente  importante  per  l’Istituto:  don
Grossi è nato a Pizzighettone nel 1845; ha trascorso i primi
mesi del suo sacerdozio a Gera di Pizzighettone; per dieci
anni  ha  svolto  il  ministero  di  parroco  a  Regona  di
Pizzighettone. Le suore, secondo l’insegnamento del Fondatore,
cercano di dare il loro sostegno e la loro collaborazione ai
sacerdoti  in  questa  estesa  realtà  ecclesiale  che  richiede
forti motivazioni e un cordiale cammino verso la comunione.

Non lontano da Pizzighettone, altra presenza è nel lodigiano,
a  Maleo,  dove  le  Figlie  dell’Oratorio  offrono  la  propria
testimonianza  e  collaborazione  alla  locale  scuola
dell’infanzia. Si tratta di un luogo dove don Grossi si recava
frequentemente  per  la  predicazione,  per  l’amicizia  con  il
parroco, mons. Pietro Trabattoni, e per riunire il numero
crescente di Figlie dell’Oratorio, curandone direttamente la
formazione.

La  presenza  delle  suore  in  diocesi  anche  a  Viadana:  la
comunità  delle  suore,  che  ospita  una  numerosa  scuola
dell’infanzia e un attivo doposcuola, si trova nei pressi di
Vicobellignano (paese nel quale don Vincenzo è stato parroco
per trentaquattro anni) e Ponteterra (dove è sorta una delle
prime comunità), insieme ad altri centri rurali dove le Figlie
dell’Oratorio  hanno  iniziato  a  operare,  nella  povertà  e
secondo lo spirito di adattamento che il Fondatore chiedeva
loro.



«Essere presenti nei luoghi della vita e dell’opera di don
Vincenzo – afferma madre Marilena Borsotti, fino all’estate
scorsa superiora generale – porta in sé una ricchezza e un
grande significato. È un impegno di testimonianza, a vivere il
carisma  ricevuto  con  la  sua  sfumatura  di  originalità,  un
appello a far conoscere e apprezzare la figura di don Vincenzo
Grossi,  ancora  così  fresca  e  attuale,  e  un  messaggio  di
speranza».  «In  contesti  che  ci  appaiono  a  volte  aridi  o
fortemente secolarizzati – prosegue la religiosa – la luce
della santità può essere motivo di dialogo e di stimolo per
tutti, credenti o indifferenti. Anche don Vincenzo ha lavorato
in ambienti e in tempi non facili, la sua perseveranza nella
fede e nel ministero è ancora oggi altamente significativa».

 

La Casa Madre e Generalizia

La  Casa  Madre  e  Generalizia  delle  Figlie  dell’Oratorio  è
situata a Lodi, al civico 27 di via Paolo Gorini.

Lo stesso Fondatore, nel maggio del 1901, aveva acquistato lo
stabile per la residenza della prima casa delle suore. Nello
stesso anno vi incorporò il noviziato e successivamente il
collegio,  l’esternato,  l’asilo  infantile,  la  scuola
elementare, la scuola di lavoro e l’assistenza scolastica.

Nel  1917  fu  acquistata  la  vicina  casa  Santa  Croce  e  si
trasformò la vecchia chiesa posta all’interno in una decorosa
cappella ad uso delle suore della comunità e delle novizie.
Oggi nella cappella Santa Croce di Casa Madre sono custodite
le spoglie mortali di don Vincenzo Grossi.

Attualmente  la  casa  Madre  e  Generalizia  ospita  la  Madre
generale, la Vicaria e una numerosa comunità di religiose che
gestiscono: la scuola dell’infanzia, il pensionato per giovani
studenti e lavoratrici, l’assistenza scolastica per ragazze
delle scuole medie; inoltre la Diocesi di Lodi utilizza i
locali della Casa Madre per la scuola elementare.


